
 
Il Segretario Generale 

 
Prot. n. 110/04 
Roma, 24 marzo 2004  
 

Ai componenti del Consiglio Direttivo 
 
Ai responsabili nazionali di settore  
 
Ai responsabili dei coordinamenti 
nazionali di settore 
 
Ai coordinatori regionali 
 
LORO SEDI 

 
 
OGGETTO: FP-CIDA allargamento della rappresentanza alle alte professionalità della  
                     funzione pubblica. 
                     
 La messa in ombra dell’area impiegatizia predirigenziale nasce da lontano, dalla legge delega 
421/92, dal decreto legislativo 29/93, dal patto trilaterale (Governo – Confindustria – Sindacati) del luglio 
del ’93 sul contenimento del costo del lavoro. Per il mondo pubblico, l’ampio disegno prevedeva lo scambio 
tra scarse risorse finanziarie e contrattualizzazione del rapporto di lavoro dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni e due (!) livelli di contrattazione. 
 Tutti sappiamo come è andata a finire: almeno quattro i livelli di contrattazione (Area, Comparto, 
Decentrata nazionale, Decentrata locale), invasione delle qualifiche funzionali superiori, con mortificazione 
delle migliori professionalità dell’area C, dietro l’assunto secondo cui l’anzianità, da sé, fa professionalità. 
 Inoltre, nella fase pre-negoziale della ripartizione delle risorse complessivamente disponibili, la loro 
prospettiva di crescita retributiva risulta sistematicamente sconfitta dalla tutela egualitaria offerta alle altre 
aree professionali. 
 I dirigenti non sono e non possono rimanere indifferenti all’oggettivo impoverimento professionale e 
culturale del segmento predirigenziale dell’area C cioè dell’area di più diretta collaborazione al 
raggiungimento degli obiettivi (operativi, istituzionali e strategici) loro affidati. 
 E’ per questi motivi che la FP-CIDA (ora denominata Federazione dei dirigenti e delle alte 
professionalità della funzione pubblica) ha deciso di allargare la rappresentanza, appunto, alle alte 
professionalità, sicché i professionisti e gli impiegati ex direttivi che ricoprono incarichi di responsabilità 
nelle pubbliche amministrazioni possono trovare nell’ANQUAP-CIDA (Associazione Nazionale dei Quadri 
e delle Alte Professionalità) la casa in cui far valere il proprio ruolo e la propria funzione. E’ ovviamente un 
percorso non brevissimo e non semplice l’approdo alla rappresentatività dell’ANQUAP in favore di queste 
categorie. E’, però, certo che chi condivide con la CIDA i valori della autonomia, della professionalità, della 
responsabilità, della competitività, della meritocrazia, troverà in essa e nell’associazione (ANQUAP) la 
giusta collocazione sindacale. 
 E’, quindi, indispensabile che i dirigenti iscritti all’UNADIS, che ricoprano o no incarichi 
nell’organizzazione: 

- facilitino l’iscrizione all’ANQUAP di professionisti e impiegati C2 e C3 con incarichi funzionali di 
rilievo (es. sostituto del dirigente, reggente di ufficio dirigenziale, caporeparto, capoprogetto, capo 
area); 

- individuino un soggetto interessato a promuovere e a rappresentare l’ANQUAP nella propria 
amministrazione. 

Certo del vostro impegno vi abbraccio 
 

Massimo Fasoli 


